
Operazione a tenaglia al Quarticciolo
Diciotto i pusher arrestati. Sequestrate oltre 500 dosi di cocaina e crack
Paracadutisti del 1° Reg-
gimento Carabinieri “Tu-
scania” in azione ieri al 
Quarticciolo, al fianco dei 
militari della Compagnia 
di Roma Casilina, in un 
servizio straordinario di 
controllo del territorio mi-
rato a colpire le piazze di 
spaccio del quartiere. Le 
operazioni si sono svilup-
pate attraverso una serie 
di blitz consecutivi, con la 
chiusura “a tenaglia” dei 
principali accessi alle 
piazze di spaccio, an-
dando avanti per l’intera 
giornata. Il bilancio è pe-

sante: 17 persone arre-
state in flagranza, di cui 3 
italiani e 14 stranieri ori-
ginari dell’area centro e 
nord-africana, tutti con 
precedenti, gravemente 
indiziate di spaccio e de-
tenzione ai fini di spaccio 
di sostanze stupefacenti. 
A questi si aggiunge un 
ulteriore arresto eseguito 
nei confronti di un sog-
getto rintracciato durante 
il servizio, destinatario di 
un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere per 
reati analoghi. 
 

Teatro Arcobaleno, 
Sebastiano Somma 

ne ‘Il vecchio  
e il mare

Europa League: 
controlli per  

Roma-Stoccarda

Campo Don  
Puglisi, Gualtieri: 

“Bene la conferma 
della confisca”

Una confessione arrivata 
dopo giorni di silenzio, ma 
che non chiude ancora 
tutti i conti con la verità. 
Claudio Carlomagno ha 
ammesso di aver ucciso la 
moglie, Federica Torzullo, 
ad Anguillara Sabazia. Nel 
corso dell’interrogatorio 
durato 5 ore ha raccon-
tato di averla uccisa nel 
giro di 45 minuti, al ter-
mine di una discussione 

legata alla separazione e 
al timore di perdere l’affi-
damento del figlio di dieci 
anni. Una versione che, 
però, non convince del 
tutto la Procura di Civita-
vecchia. “Non siamo com-
pletamente soddisfatti: 
riteniamo qualcosa non 
quadri nella narrazione 
con il tempo come de-
scritto” da Claudio Carlo-
magno e la sua 

confessione “per noi non è 
stata piena”. A dirlo è il 
procuratore di Civitavec-
chia, Alberto Liguori nel 
punto stampa in procura. 
Il fermo dell’uomo, in car-
cere da tre giorni, è stato 
convalidato dal Gip. Per 
l’accusa, al momento, 
Carlomagno è l’unico re-
sponsabile della morte 
della moglie. 
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Stava andando a scuola 
quando tre uomini hanno 
iniziato a gridarle dietro 
apprezzamenti insistenti 
sull’aspetto fisico. Mole-
stie che si sono interrotte 
solo quando la studen-
tessa di 16 anni ha ini-
ziato a gridare. Sono 
quindi intervenute in soc-
corso alla minorenne altre 
persone, degli operai al 
lavoro sulla strada. A quel 
punto i tre hanno prefe-
rito scappare. Teatro delle 
molestie un tratto di 
strada in via Mario Ugo 
Guattari, zona Centocelle 
che la ragazzina stava 
percorrendo oggi 21 gen-
naio per andare a scuola. 
Sul posto sono intervenuti 
i carabinieri del nucleo 
operativo della Compa-
gnia Casilina che hanno 
raccolto la testimonianza 
della 16enne e di alcune 
persone presenti. La gio-
vanissima ha riferito delle 
molestie verbali: apprez-
zamenti insistenti sul suo 
aspetto fisico. Ha inoltre 
raccontato ai militari di 
essere stata seguita dai 
tre per un tratto di 
strada. Sono così iniziate 

le ricerche e i tre uomini 
sono stati rintracciati 
dopo poco. Quindi l’iden-
tificazione fotografica 
grazie alla quale sono 
stati riconosciuti sia dalla 
16enne che dagli altri te-
stimoni. Per loro un 
60enne romano e due uo-
mini originari del Bangla-
desh di 36 e 53 anni è 
scattata la denuncia per 
molestie. Sull’episodio è 
intervenuto il presidente 
del Municipio V, Mauro 
Caliste che esprime 
“piena solidarietà alla gio-
vane vittima e alla sua fa-
miglia” “molestata da tre 
uomini adulti”. Il minisin-
daco ringrazia “i Carabi-
nieri per il tempestivo 
intervento che ha portato 
all’arresto dei tre respon-
sabili. Un ringraziamento 
altrettanto doveroso va ai 
lavoratori stradali che, di-

mostrando grande senso 
civico e umanità, sono in-
tervenuti prontamente 
aiutando e proteggendo la 
ragazza. “Quanto acca-
duto è inaccettabile e non 
può, in alcun modo, di-
ventare normalità. Epi-
sodi di questa gravità 
impongono una riflessione 
seria e interventi con-
creti. Rivolgo pertanto un 
nuovo e forte appello al 
Ministro affinché vengano 
rafforzati i presidi di sicu-
rezza sul territorio, attra-
verso un incremento delle 
risorse umane ed econo-
miche, con particolare at-
tenzione ai territori più 
estesi e vulnerabili, sia 
nelle ore diurne che not-
turne. La sicurezza sul 
territorio è un diritto fon-
damentale dei cittadini. 
Non si può continuare 
così”. 

“Quanto accaduto a Villa 
De Santis lascia sgomenti. 
Tre uomini, a bordo di 
un’auto, che molestano 
una ragazza di 16 anni 
mentre sta andando a 
scuola. Non sono compli-
menti, non fanno piacere, 
non sono comportamenti 
accettabili”. Così in una 
nota Monica Lucarelli, As-
sessora alle Attività Pro-
duttive, Pari Opportunità e 
Attrazione Investimenti di 
Roma Capitale. “Esprimo 
la mia vicinanza alla gio-
vane e alla sua famiglia e 

ringrazio i carabinieri per il 
tempestivo intervento che 
ha portato all’identifica-
zione dei responsabili. Vo-
glio ringraziare anche le 
persone che sono interve-
nute per proteggerla: il 
loro gesto è un segnale 
importante, perché dimo-
stra che cresce la consape-
volezza e che sempre più 
spesso c’è chi sceglie di 
non voltarsi dall’altra 
parte” – continua Luca-
relli. “Proprio per questo è 
necessario continuare a in-
vestire sulla sensibilizza-

zione e sulla responsabilità 
di tutte e tutti. Il rispetto 
delle ragazze e delle donne 
non è un’opzione, né un 
tema culturale astratto: è 
una responsabilità indivi-
duale e collettiva. È questo 
il senso del lavoro che por-
tiamo avanti anche con 
campagne come #nessu-
nascusa: smettere di nor-
malizzare comportamenti 
sbagliati e affermare con 
chiarezza che non sono 
tollerabili, perché minano 
la libertà delle donne di vi-
vere la propria vita.”

Claudio Carlomagno ha ammesso di aver ucciso la moglie Federica Torzullo. La Procura: “Riteniamo qualcosa non quadri nella narrazione con il tempo come descritto” 

La confessione del marito “uccisa in 45 minuti” non convince la Procura

“Necessario continuare a investire sulla sensibilizzazione e sulla responsabilità di tutte e tutti” 

Villa De Santis, Lucarelli: “Non ci sono scuse”
Mauro Caliste: “La sicurezza è un diritto fondamentale dei cittadini” 

16enne molestata mentre va a scuola

Tra gli elementi che non 
tornano ci sono i tempi 
indicati e la dinamica de-
scritta. “Ci sono delle 
zone d’ombra, su cui vor-
remmo fare luce: c’è ri-
scontro – spiega il 
procuratore – sulle prove 
generiche specifiche ac-
quisite prima dell’interro-
gatorio, come 
telecamere, geolocalizza-
zioni, ma non ci troviamo 
sulla tempistica così ri-
stretta: Carlomagno defi-
nisce tutto fra le 6:30 e 
7:15 del mattino del 9 
gennaio”. Un lasso di 
tempo di circa 45 minuti, 
in cui l’uomo avrebbe 
“incontrato Federica, di-
scusso con lei, l’avrebbe 
soppressa, trasportata 
dal primo piano al piano 
terra e poi caricare il 
corpo nell’auto, sarebbe 
risalito su, cercando di 
ripulire il copioso sangue 
che abbiamo ritrovato, 
cambiandosi per andare a 
lavoro”, per poi “spo-
starsi con il cadavere alle 
7:35” per portarla nel 

terreno vicino alla sua 
azienda e seppellire il 
corpo. Anche il luogo 
della prima aggressione è 
da accertare. Federica 
sarebbe stata colpita in 
bagno dopo colazione, 
ma lì  “i tecnici del Ris 
non hanno trovato tracce 
così copiose come 
avrebbe dovuto lasciare 
lo zampillare del sangue” 
ha spiegato Liguori. Per 
l’autopsia 23 coltellate, 
19 tra collo e volto, le 
altre inferte sul resto del 
corpo. L’esame ha rile-
vato anche ustioni al 
viso, al collo, alle braccia 
e al torace. La donna ha 
tentato di difendersi, 
come dimostrano almeno 
quattro ferite da difesa. 
Il procuratore, ringra-
ziando i carabinieri per il 
lavoro sul caso, ha spie-
gato che il movente “par-
rebbe una scelta frutto di 
una trattativa sulla sepa-
razione, che ha trovato il 
punto di reazione d’urto 
e di impeto quando è 
stato minacciato che se 

non avesse completato la 
separazione, non avrebbe 
più rivisto il figlio”. 
L’uomo infatti ha raccon-
tato nel pomeriggio “di 
una scelta di separazione 
consensuale, dopodiché 
lui eccepisce che si è 
dato da fare per trovare 
situazione abitativa. 
Cosa che non aveva con-
vinto Federica, convinta 
che lui facesse melina 
per non lasciare il bam-
bino”. Da qui la lite 
“quella mattina in bagno 
dopo colazione: Federica 
lo accusa di tergiversare 
sul rapporto, dicendo che 
è un anno che vivevano 
da separati in casa” e che 
la donna avrebbe detto 
che, “in qualità di madre, 
avrebbe avuto l’affida-
mento esclusivo del fi-
glio”. Il coltello utilizzato, 
una lama bitagliente, sa-
rebbe stato gettato via. 
“Dice – aggiunge il pro-
curatore – di aver utiliz-
zato un coltello da 
cucina, tenuto in bagno e 
usato per disgorgare il 

lavandino. Arma che 
avrebbe inizialmente na-
scosto ai piedi del sedile 
del passeggero della sua 
auto e di cui si è disfatto 
al termine della giornata, 
nel pomeriggio, dando in-
dicazioni del posto dove 
si troverebbe”. Tuttavia, 
n e l l ’ i n t e r r o g a t o r i o ,  
l’uomo “è parso provato 
ma non ha avuto parole 

per Federica”. Sulla rela-
zione della moglie con un 
altro uomo, Claudio Car-
lomagno ha poi detto “di 
esserne all’oscuro”. In 
conclusione il procura-
tore conferma: “Il mo-
vente potrebbe 
convincerci. Ma andrà ve-
rificata l’interruzione del 
rapporto privato, da 
quanto tempo la storia è 

arrivata al capolinea, 
dalla decisione irreversi-
bile di andare dagli avvo-
cati per la separazione al 
9 gennaio”. Sull’omicidio 
di Federica, continua Li-
guori, “ci sono due chiavi 
di lettura: o c’è qualcun 
altro”, ovvero ha avuto 
almeno un complice, “o 
ha preparato e realizzato 
tutto in 40 minuti”. 
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In occasione della Gior-
nata Internazionale del-
l’Educazione due istituti 
di Roma e di Frascati cele-
brano l’appuntamento con 
il convegno nazionale di 
studi e formazione “Lo 
Sguardo di Giano – DiaLo-
gos tra Arte e Scienza”, 
che si svolgerà sabato 24 
gennaio 2026 nell’Aula 
Golgi della facoltà di Me-
dicina e Chirurgia del-
l’Università di Roma Tor 
Vergata (via Montpellier, 
1), dalle ore 9 alle 17. La 
Giornata è lì a ricordare il 
ruolo importantissimo che 
riveste la scuola nella for-
mazione delle giovani ge-
nerazioni. È promosso dal 
Liceo Artistico “Enzo 
Rossi” di Roma, dall’Isti-
tuto d’Istruzione Supe-
riore Pantaleoni – 
Buonarroti di Frascati, che 
hanno avviato il progetto, 
con la collaborazione del 
Master in Neuroestetica 
dell’Università degli studi 
di Roma Tor Vergata, del-
l’Istituto di Istruzione Su-
periore “Confalonieri – De 
Chirico”, del Museo Nazio-
nale Etrusco di Villa Giulia 
e del Conservatorio Al-

fredo Casella de L’Aquila. 
La V edizione, con il con-
vegno Lo Sguardo di 
Giano, è il quinto appun-
tamento del progetto “IN-
sieme IN sintonia – Le 
sfide di una scuola che 
cambia”, iniziativa pro-
mossa da un gruppo di 
scuole laziali che ha dato 
il via ad un progetto com-
plessivo di studi e di for-
mazione per gli insegnanti 
e per chi opera nei conte-
sti educativi, della salute 
e del benessere. Il conve-
gno è stato curato dalle 
docenti Rossella Capuano 
(Liceo Artistico Enzo 
Rossi) e Maria Cristina 
Fortunati (IIS Pantaleoni 
– Buonarroti di Frascati). 
La discussione continuerà 
anche due giorni dopo, il 
26 gennaio, con i labora-
tori metodologici-espe-
rienziali, ispirati 
all’interazione tra neuro-
scienze e arti, medita-
zione e tecnologie. “Il 
convegno promosso que-
st’anno – dice Maria Cri-
stina Fortunati – rientra 
in un progetto organico di 
studio e formazione per 
docenti e professionisti 

dei settori educativo, sa-
nitario e del benessere e 
prevede un ampliamento 
del raggio delle collabora-
zioni e delle tematiche af-
frontate. Il focus centrale 
è l’interazione tra Arte e 
Scienza: una prospettiva 
didattica innovativa volta 
a rimettere l’Umano al 
centro dei processi educa-
tivi. Come Giano bifronte, 
che volge lo sguardo con-
temporaneamente al pas-
sato e al futuro, 
l’integrazione tra saperi 
artistici e scientifici ci 
permette di abitare il pre-
sente con maggiore con-
sapevolezza. Questa 
sinergia è essenziale per 
costruire un benessere 
duraturo e proteggere 
l’integrità psico-fisica del-

l’individuo dalle insidie di 
una transizione digitale 
priva di guida etica. In 
questo senso, il cambia-
mento non è una rottura, 
ma un’evoluzione della 
tradizione verso l’innova-
zione che, attraverso la 
ricerca nel presente, pre-
serva l’antica unità della 
conoscenza. L’evento mira 
a offrire una formazione 
di alto profilo scientifico, 
stimolando nei parteci-
panti una nuova coscienza 
di sé e il recupero della 
propria autonomia intel-
lettuale, dimensioni il cui 
pieno raggiungimento co-
stituisce meta indispensa-
bile per agire in modo 
autentico nel campo del-
l’educazione e dell’inse-
gnamento e per evolvere 

verso il nuovo, mante-
nendo viva e intatta la 
profonda connessione tra 
le arti e le scienze del 
passato. L’intento è quello 
di mostrare come la ricon-
nessione tra arte, filosofia 
e scienze esatte, suppor-
tata dalle più recenti sco-
perte neuroscientifiche 
sui sistemi percettivi, 
rappresenti la risposta più 
efficace alle sfide della 
società contemporanea”. 
“Al centro della riflessione 
poniamo la tutela della 
salute del docente, a par-
tire dalla scuola, intesa 
come spazio generativo di 
qualità dell’istruzione, di 
benessere educativo e 
culturale, e come am-
biente capace di promuo-
vere crescita, relazioni 
significative e senso di 
appartenenza – dichiara 
Rossella Capuano -. Da 
qui lo ‘sguardo gianesco’ 
che si estende a noi come 
persone, nella nostra di-
mensione umana, etica e 
professionale, corporea e 
psichica, riconoscendo il 
valore dell’equilibrio tra 
cura di sé, responsabilità 
educativa e identità do-

cente. Il dialogo tra Arte 
e Scienza è proposto 
come incontro tra creati-
vità e corpo umano, tra 
sensibilità e conoscenza, 
in una prospettiva inte-
grata che valorizza consa-
pevolezza, ascolto e cura. 
Assume lo sguardo bi-
fronte di Giano come me-
tafora della relazione 
educativa, capace di te-
nere insieme cura e ri-
cerca, tradizione e 
innovazione, insegna-
mento e apprendimento. 
In continuità con le edi-
zioni precedenti, il pro-
getto pone al centro la 
qualità del dialogo come 
forma di cura della cul-
tura e del legame umano, 
con una particolare atten-
zione, in questa edizione, 
alla figura del docente e 
alla sua formazione come 
spazio di consapevolezza 
soggettiva. La salvaguar-
dia del benessere psico-fi-
sico della comunità 
scolastica diviene così 
condizione imprescindibile 
per sostenere la qualità 
dell’istruzione e favorire 
la crescita integrale degli 
studenti”.

Ottime notizie da Aeroporti di Roma dal l ’ incontro di Federalberghi 

Oggi si festeggia l’Albergatore Day
Oggi, 21 gennaio 2026, si 
festeggia l’Albergatore 
Day. Arrivato alla sua 
XXII edizione, l’evento si 
svolge al Palazzo dei Con-
gressi dove si riuniscono 
assieme numerosi opera-
tori del settore e rappre-
sentanti delle istituzioni 
per parlare del futuro del 
turismo. Tra sviluppo e 
nuove rotte del mercato, 
l’occasione per parlare di 
queste tematiche da spa-
zio a riflessioni che hanno 
un orizzonte comune, 
quello del turismo e tutte 
le sue sfaccettature. 
L’evento è l’occasione per 
i fornitori di prodotti e 
servii di incontrarsi e con-
frontarsi. La giornata, 
scandita da seminari e in-
terventi, ha permesso di 
articolare una riflessione 
su un dato importante: 
nel 2026 la media annua 
di occupazione si atte-
sterà sul 73,25%, calco-
lando un aumento del + 
0,55%, con una crescita 
della tariffa media giorna-
liera (Adr) rispetto al-

l’anno scorso del + 0,2% 
e del ricavo per camera 
(RevPar) del + 0,75%. 
Queste sono le previsioni 
del Forecast 2026 per la 
Capitale di Str, dati che 
sono stati diffusi in occa-
sione dell’edizione 
21esima dell’Albergatore 
Day di Federalberghi 
Roma. Grandi notizie da 
Aeroporti di Roma per 
quanto riguarda i tra-
guardi raggiunti. Lo 
scorso anno, il 2025, è 
stato un anno prezioso 
per il Leonardo da Vinci: 
ha registrato oltre 51 mi-
lioni di passeggeri, con un 

aumento di 2,1 milioni ri-
spetto al 2024. Roma Fiu-
micino, con 100 
compagnie aeree opera-
tive e più di 240 destina-
zioni dirette e 
collegamenti verso 80 
Paesi, rientra tra i dieci 
aeroporti più connessi al 
mondo. E sembra anche 
non conoscere confini, 
perché il 2026 sarà un 
anno dove ci si espanderà 
ancor di più su rotte in-
tercontinentali e in Eu-
ropa. Una diversificazione 
dei collegamenti interes-
serà il Nord America, of-
frendo così una copertura 

La camera ardente è stata allestita nella storica sede della Maison in piazza Mignanelli 

Valentino, l’ultimo saluto allo stilista

In occasione della Giornata dell’Educazione, si svolgerà sabato 24 gennaio nell’Aula Golgi della facoltà di Medicina e Chirurgia dell’Università di Roma Tor Vergata 

Il convegno “Lo Sguardo di Giano – DiaLogos tra Arte e Scienza”

Un cielo di rose bianche, 
una foto che lo ritrae sor-
ridente. Persone in fila 
dalle prime ore del mat-
tino. Oggi è stato il 
giorno dell’ultimo saluto 
a Valentino Caravani, il 
celebre stilista scomparso 
a Roma all’età di 93 anni. 
La camera ardente è 
stata allestita, come da 
sua volontà, nella storica 
sede della Maison in 
piazza Mignanelli, a pochi 
passi da piazza di Spa-
gna, luogo simbolo della 

sua vita e della sua car-
riera. Davanti al palazzo 
della Fondazione Pm23, si 
sono raccolti cittadini, 
amici, cronisti e addetti 
ai lavori in attesa di poter 
entrare a rendere omag-
gio al maestro dell’ele-
ganza italiana. Tra i primi 
a varcare l’ingresso la 
stilista Maria Grazia 
Chiuri, che con Valentino 
ha condiviso anni di la-
voro. Il feretro è arrivato 
in mattinata, posizionato 
in una sala dall’allesti-

mento essenziale e so-
lenne, dominato dal 
bianco, colore tanto 
amato dallo stilista in-
sieme al celebre rosso 
che ha segnato la sua 
storia. I funerali di Valen-
tino si terranno venerdì 
alle 11 nella Basilica di 
Santa Maria degli Angeli 
e dei Martiri, in piazza 
della Repubblica, dove 
Roma renderà omaggio 
all’uomo che ha portato 
lo stile italiano nel 
mondo.
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A partire dal 1 febbraio 
2026 cambiano nel Lazio 
le regole per la validità 
delle impegnative sanita-
rie destinate alla prenota-
zione di visite ed esami 
specialistici. La Regione 
introduce un nuovo si-
stema legato alle classi di 
priorità, con l’obiettivo di 
garantire il rispetto dei 
tempi di attesa previsti e 
migliorare l’accesso alle 
prestazioni sanitarie. Fino 
ad oggi tutte le ricette 
avevano una validità uni-
forme di 180 giorni. Con 
le nuove disposizioni, in-
vece, la durata dell’impe-
gnativa non sarà più 
uguale per tutti, ma va-
rierà in base alla priorità 
clinica indicata dal medico 
al momento della prescri-
zione. Nel dettaglio, le im-
pegnative con priorità U 
(Urgente) dovranno es-
sere prenotate entro 10 
giorni; quelle con priorità 
B (Breve) entro 20 giorni; 
per la classe D (Differi-
bile) i tempi saranno di 40 
giorni per le visite e 70 
giorni per le prestazioni 
diagnostiche; infine, le ri-
cette con priorità P (Pro-

grammata) avranno una 
validità di 130 giorni. La 
Regione chiarisce che la 
validità dell’impegnativa 
riguarda esclusivamente il 
termine entro il quale ef-
fettuare la prenotazione, 
e non la data in cui la vi-
sita o l’esame verranno 
poi eseguiti. Una volta su-
perato il limite temporale 
previsto per la propria 
classe di priorità, la ri-
cetta scadrà automatica-
mente e non potrà più 
essere utilizzata, ren-
dendo necessaria una 
nuova prescrizione me-
dica. Una rivoluzione che 
il presidente della Regione 
Lazio, Francesco Rocca, 
ha deciso di spiegare in 
prima persona ai cittadini 
sui social. Per Rocca “era 
molto importante interve-
nire” perché “fino ad oggi 
tutte” le prescrizioni 

“hanno avuto la stessa 
validità, ovvero sei mesi. 
Una regola che però ha 
creato un problema serio: 
anche un’urgenza ovvero 
quella prescrizione che 
deve essere fatta entro 
tre giorni poteva essere 
prenotata molto tempo 
dopo il tempo previsto dal 
vostro medico”. “Infatti – 
prosegue il presidente 
della Regione Lazio – nel 
2025 un esame o una vi-
sita urgente su tre è stato 
prenotato in grave ritardo 
e lo stesso è accaduto per 
le altre classi di priorità. 
Parliamo di 200 mila citta-
dini che hanno contattato 
i servizi di prenotazione 
dopo molto tempo dal-
l’emissione della prescri-
zione. Ma quando arrivava 
la loro chiamata scaval-
cava magari quello che in-
vece aveva avuto la 
prescrizione urgente pochi 
giorni prima. Tutto questo 
ha reso difficile distin-
guere le emergenze vere, 
ha penalizzato chi aveva 
una reale necessità di 
farsi visitare o avere un 
esame, ecco perché è im-
portante intervenire”. 

“Il presidente Rocca con-
tinua a non spiegare cosa 
accade quando una ri-
cetta scade prima che il 
cittadino riesca a otte-
nere una prenotazione 
con la garanzia che sia 
resa nei tempi previsti 
dalle norme nazionali per 
le classi di priorità. La 
verità è che scarica la re-
sponsabilità sui pazienti 
che non riescono a otte-
nere dal sistema la pre-

notazione appropriata, 
che in questo modo sono 
costretti a tornare dal 
proprio medico di fami-
glia per una nuova pre-
scrizione, oppure a 
rivolgersi al privato pa-
gando di tasca propria”. 
Così il consigliere regio-
nale di Azione, Alessio 
D’Amato, che ha pubbli-
cato un nuovo video 
esplicativo sui suoi social. 
“Dietro la nuova validità 

delle ricette si nasconde 
un bluff: si riduce la vali-
dità, non le liste d’attesa. 
Il cittadino che non riesce 
a prenotare in tempo 
viene buttato fuori dal si-
stema e, così facendo, le 
liste risultano ‘ripulite’ 
solo sulla carta. Il Lazio è 
l’unica Regione ad adot-
tare questo metodo e il 
cittadino avrà a che fare 
con sei scadenze diverse. 
Un vero e proprio caos”.

Colpo alla piazza di spaccio del “bar della coltellata” 

Maxi sequestro a San Basilio
Maxi blitz della polizia a 
San Basilio. L’operazione 
scattata questa mattina 
coordinata dalla Divisione 
Anticrimine della Questura 
di Roma, ha visto sul 
campo 250 agenti impe-
gnati nella periferia est di 
Roma e in alcuni comuni 
dell’hinterland. È stato 
eseguito un sequestro pre-
ventivo di beni per oltre 5 
milioni di euro che ha as-
sestato un nuovo colpo 
alla piazza di spaccio del 
“bar della coltellata”. Pro-
prietà riconducibili a cin-
que persone tra i 67 e 46 
anni, legati tra loro da vin-
coli di parentela e secondo 
gli investigatori inseriti in 
elevati contesti criminali 
dediti al narcotraffico nel 
quartiere di San Basilio. Il 
provvedimento ha riguar-
dato un patrimonio com-
posto da 3 società con 
sede a Roma e Bracciano 
(RM), due delle quali at-
tive nel settore di vendite 
immobiliari, l’altra come 
bar.  C’è poi una ricevito-
ria del lotto e tabacchi, 

autovetture e motoveicoli, 
25 unità immobiliari tra 
Roma e Ardea, Nettuno, 
Guidonia Montecelio, Apri-
lia (LT) e Borgorose (RI). 
Sequestrati anche 45mila 
euro e due Rolex. I cinque, 
ai vertici di un’associa-
zione attiva da tempo 
nello spaccio di stupefa-
centi, sono stati recente-
mente raggiunti da 
un’ordinanza di custodia 
cautelare in carcere 
emessa a seguito di pro-
lungata attività d’indagine 
svolta dalla Polizia di Stato 
con il coordinamento della 
Procura della Repubblica 
di Roma – D.D.A. L’inda-
gine patrimoniale svolta 
ha consentito di eviden-
ziare il complesso mecca-
nismo di intestazione 
fittizia e successiva re-in-
testazione dei beni a so-
cietà riconducibili ai 
cinque. Avrebbero inve-
stito i soldi dello spaccio 
per acquistare nel corso 
degli anni numerosi appar-
tamenti, oggi sotto seque-
stro.  

18 pusher arrestati. Sequestrate oltre 500 dosi di cocaina e crack 

Operazione al Quarticciolo

“Scarica la responsabilità sui pazienti che non riescono a ottenere la prenotazione appropriata” 

D’Amato: “Riduzione validità è un bluff”
Presente a Casa Sanremo con uno spazio dedicato al settore florovivaistico 

La validità delle prescrizioni per visite ed esami

Nel corso dei controlli 
sono state sequestrate 
oltre 500 dosi di cocaina 
e crack, rinvenute ad-
dosso agli indagati, recu-
perate dopo essere state 
lanciate durante i tenta-
tivi di fuga oppure sco-
perte in nascondigli 
ricavati tra i lotti condo-
miniali. I Carabinieri 
hanno inoltre sequestrato 
una pistola scacciacani e 
un coltello a serramanico. 
In alcuni momenti, l’as-
senza dei pusher – quasi 
tutti arrestati – ha per-
sino generato file di ac-
quirenti, con decine di 
persone in attesa. Cinque 

degli arrestati hanno ten-
tato la fuga a piedi, ma 
sono stati bloccati al ter-
mine di inseguimenti con-
dotti in condizioni di 
piena sicurezza, anche 
grazie al supporto opera-
tivo dei paracadutisti del 
“Tuscania”. L’operazione, 
condotta d’intesa con la 
Procura della Repubblica 
di Roma, rientra nelle 
linee strategiche per la 
sicurezza urbana definite 
dal Prefetto di Roma, 
Lamberto Giannini, e 
condivise in sede di Co-
mitato Provinciale per 
l’Ordine e la Sicurezza 
Pubblica.

Il comitato di quartiere chiede una risposta al Comune 

Ponte sull’Aniene: il progetto

Attraversare il fiume 
Aniene grazie a un ponte 
di legno e acciaio. Colle-
gare quartieri diversi, 
creare un passaggio di-
retto da Sacco Pastore 
alla fermata della metro-
politana di Conca D’Oro. 
Infine collegare le piste 
ciclabili già presenti sul-
l’altra sponda del fiume. 
Il progetto della passe-
rella ciclo-pedonale di 
scavalco del fiume Aniene 
prevede questo, ma dal 
2007 è rimasto solo su 
carta. Per questo il comi-
tato di quartiere Montesa-
cro–Ansa dell’Aniene 
chiede risposte concrete 
al Comune, alla luce del-
l’approvazione di fattibi-
lità tecnico-economica del 
progetto da parte della 

Giunta capitolina arrivato 
un anno fa. L’occasione si 
è presentata durante un 
incontro sulla Mobilità del 
III Municipio a cui ha par-
tecipato anche l’assessore 
alla Mobilità Eugenio Pa-
tanè, e durante il quale i 
rappresentati del comi-
tato hanno esposto uno 
striscione richiamando 
l’attenzione sulla realiz-
zazione del ponte. Dal 
confronto arrivano alcune 
aperture. Il Comune ha 
assicurato un impegno ra-
pido per formalizzare l’ac-
cordo con Astral, 
passaggio necessario per 
sbloccare la realizzazione 
del ponte. Promesse che il 
Comitato dice di voler 
monitorare passo dopo 
passo.
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È stata presentata que-
sta mattina, a Vil la Al-
tieri a Roma, la mostra 
immersiva ed interattiva 
“In viaggio da te”, dove 
il pubblico può riflettere 
sul percorso di mino-
renni e giovani che 
hanno un passato migra-
torio, che arrivano in 
Italia e sfidano i processi 
di accoglienza. La mo-
stra è stata presentata 
dall ’UNICEF, in collabo-
razione con l’Assessorato 
alle Polit iche Sociali e 
alla Salute di Roma Capi-
tale e con il supporto di 
Pieux Établissements de 
la France à Rome. La 
mostra è realizzata per 
UNICEF da Linee, con la 
collaborazione della Fon-
dazione ITS Academy 
Rossellini di Roma. Quat-
tro stanze, dove le prime 
tre rappresentano le fasi 
del “viaggio” verso l ’ac-
coglienza. Tre stanze per 
parlare attraverso la mo-
stra delle traversate in 
mare e degli hotspot, di 
accoglienza nei centri e 
di percorso di affido e 
accoglienza familiare. 
L’ultima stanza, la 

quarta, fa immergere i 
visitatori in una realtà 
immersiva, tra voci e im-
magini che rievocano i 
temi affrontati lungo i l 
percorso. Durante il per-
corso non si è soli: quat-
tro personaggi faranno 
da guida. La mostra “In 
viaggio da te” sarà pos-
sibile visitarla gratuita-
mente fino al 30 gennaio 
negli spazi di Vil la Al-
tieri, in Viale Manzoni 
47, a Roma, gentilmente 
concessi dalla Città Me-

tropolitana di Roma capi-
tale, dal lunedì al gio-
vedì dalle 9 alle 17 e i l 
venerdì dalle 9 alle 13. 
v“Questa mostra – so-
stiene l ’assessora alle 
Polit iche Sociali e alla 
Salute Barbara Funari – 
rappresenta un’occa-
sione importante per 
comprendere i l viaggio, 
diff ici le e spesso dolo-
roso, che i minori stra-
nieri non accompagnati 
devono affrontare per 
arrivare in Italia. Un 

‘percorso espositivo’ che 
diventa un ‘percorso 
umano’ per conoscere da 
vicino le loro storie e ‘in-
contrare’ i loro volti, per 
capire meglio che dietro 
la scelta del loro viaggio 
ci sono rischi e separa-
zioni, ma anche coraggio 
e tanta speranza di co-
struire un futuro mi-
gliore. Ringrazio 
l ’UNICEF per i l loro pre-
zioso lavoro per i diritt i 
per l ’ infanzia.” “Acco-
gliere è la priorità asso-

luta, l’essenza stessa dei 
Pi i Stabil imenti della 
Francia, che da secoli of-
frono ospitalità ai pelle-
grini, che in passato 
giungevano spesso in 
condizioni di estrema 
fragil ità. Se allora era 
impellente accoglierl i e, 
talvolta, curarl i, oggi 
un’altra urgenza ci inter-
pella. Solo nel 2025, 
oltre 12.000 minorenni 
non accompagnati hanno 
raggiunto l’Italia. Grazie 
all’UNICEF, questa nostra 

vocazione storica si 
estende e si rinnova 
verso chi, mosso spesso 
da crisi economiche e 
sociali, intraprende que-
sti viaggi nella speranza 
di un futuro migliore” di-
chiara Fra Renaud 
Escande, amministratore 
dei Pieux Établissements 
de la France à Rome. 
“Come UNICEF abbiamo 
avuto l ’opportunità, in 
questi anni, di seguire 
tante ragazze e ragazzi, 
a partire dai diff ici l i  
viaggi fino ad arrivare ai 
percorsi di accoglienza – 
dice Nicola Dell ’Arci-
prete, Coordinatore UNI-
CEF della risposta a 
favore di minorenni mi-
granti e rifugiati in Italia 
– ci piace sempre ricor-
dare che tutti possono 
avere un ruolo in questo 
tratto di strada e sup-
portare tante ragazze e 
ragazzi. La mostra vuole 
ricordarci proprio que-
sto, è un viaggio che non 
si esaurisce mai all ’ar-
rivo ma che è fatto di re-
lazioni, e che tutti 
possono scegliere di in-
traprendere”.

Capi ta le  i t a l iana de l  Mare  2026,  F iumic ino fa  un passo  ind ie t ro  

“Sostegno a Gaeta per il bene del Lazio”
Fiumicino fa un passo in-
dietro per sostenere la 
candidatura di Gaeta a 
Capitale italiana del Mare 
2026. Il Comune ri-
sponde con un sì all’ap-
pello dell’assessore 
regionale Giancarlo Ri-
ghini e ritira la propria 
candidatura. La richiesta 
della Regione era di 
“compiere una scelta di 
responsabilità e visione 
strategica” per conver-
gere su Gaeta superando 
“le logiche competitive 
che rischiano di indebo-
lire il sistema costiero la-
ziale e puntare invece su 
un progetto unitario”. La 
decisione è arrivata a 
stretto giro: sostegno a 
Gaeta “con la convin-
zione che Fiumicino potrà 
cogliere nuove opportu-
nità di candidatura nelle 
future edizioni”. Il sin-
daco di Fiumicino, Mario 
Baccini, e l’assessore 
all’Ambiente e alla Pesca, 
Stefano Costa, espri-
mono in una nota il pro-
prio sostegno 

all’iniziativa della Re-
gione Lazio, volta a pro-
muovere una proposta 
condivisa per il riconosci-
mento di Capitale Ita-
liana del Mare 2026. 
“Riteniamo – dichiarano 
– che sia importante pri-
vilegiare l’unità del si-
stema regionale ed 
orientare gli sforzi verso 
una scelta capace di raf-
forzare la candidatura del 
Lazio nel contesto nazio-
nale. Fiumicino accoglie 
quindi con senso istitu-
zionale l’appello del Pre-
sidente della Regione 
Lazio, Francesco Rocca, e 
dell’assessore al Bilancio, 
alla Programmazione 
economica e all’Agricol-
tura, Giancarlo Righini, 
per costruire un percorso 
comune. “La nostra Città 
è consapevole delle pro-
prie potenzialità e del va-
lore che il suo territorio 
esprime nel rapporto con 
il mare, nella pesca, nella 
tutela ambientale e nello 
sviluppo dell’economia 
costiera. Tuttavia, l’Am-

ministrazione comunale 
ritiene che, in questa oc-
casione, la convergenza 
su una candidatura con-
divisa rappresenti una 
scelta di responsabilità, 
utile a dare maggiore so-
lidità alla proposta regio-
nale.” “Per il bene del 
Lazio – proseguono – ri-
teniamo opportuno so-
stenere Gaeta, con la 
convinzione che Fiumi-
cino potrà cogliere nuove 
opportunità di candida-
tura nelle future edizioni. 
Continueremo intanto a 
investire nella valorizza-
zione del nostro patrimo-
nio naturale e culturale.” 
“L’auspicio – concludono 
– è che il Lazio possa di-
stinguersi ora e negli 
anni a venire grazie alle 
sue identità costiere, alle 
eccellenze territoriali e 
alle straordinarie ric-
chezze paesaggistiche e 
storiche. Il mare è una 
risorsa che unisce i terri-
tori: lavorare insieme si-
gnifica renderla un valore 
condiviso.” 

Il roadshow itinerante di Sace. Fase conclusiva a Roma: una riflessione con le imprese 

Energie per il futuro dell’export

Funari: “Questa mostra rappresenta un’occasione importante per comprendere il viaggio, difficile e spesso doloroso, che i minori stranieri non accompagnati devono affrontare per arrivare in Italia” 

“In viaggio da te”, l’Unicef presenta la mostra sul percorso di minorenni migranti 

A Roma, oggi, si è svolto 
l’evento conclusivo di 
“Energie per il futuro del-
l’export”, il roadshow iti-
nerante di Sace, l’export 
credit agency diretta-
mente partecipata dal 
MEF, il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze. In 
questa occasione, a pre-
valere è stato il dialogo e 
l’incontro con le aziende 
e imprese – oltre 400 – 
che sono state coinvolte 
in un percorso di sette 
tappe in Italia – Milano, 
Venezia, Bologna, Fi-
renze, Napoli, Bari e 
Roma – e una all’estero, 
a Dubai. Le imprese sono 
state ospitate nelle sedi 
di Sace. Tra bisogni, con-
testi economici ed evolu-
zioni, il percorso di cui 
oggi la fase conclusiva ha 
visto gli attori interessati 
ripercorrere assieme 
varie fasi della loro orga-
nizzazione per poter pun-
tare verso il futuro e la 
valorizzazione dell’ex-
port, difendendo le varie 
filiere e settori del Made 

in Italy. “Il roadshow di 
Sace dedicato al futuro 
dell’export – ha detto il 
presidente di Sace Gu-
glielmo Picchi – si è inse-
rito in un momento 
storico cruciale, in cui le 
catene del valore si 
stanno ridisegnando, i 
flussi commerciali stanno 
cambiando direzione e 
nuove economie stanno 
crescendo a ritmi elevati, 
generando nuove oppor-
tunità per le future gene-
razioni. L’Italia è una 
delle maggiori economie 
esportatrici a livello glo-
bale, con oltre 120 mila 
imprese esportatrici che 
danno lavoro a 4,3 mi-
lioni di addetti e che ge-
nerano un terzo del Pil 
nazionale. Per questo, so-
stenere l’export significa 

sostenere il futuro del 
Paese”. “Ascoltare il terri-
torio è stato essenziale 
per comprendere sfide e 
opportunità e rafforzare i 
nostri strumenti per dare 
ulteriore energia al futuro 
delle imprese e al nostro 
export, anche in una lo-
gica di filiera, in linea con 
la missione istituzionale 
di Sace e con il mandato 
della Presidenza del Con-
siglio e del Ministero del-
l’economia e delle finanze 
– ha sottolineato l’ammi-
nistratore delegato di 
Sace Michele Pignotti -. 
Questo non è un punto di 
arrivo, ma di partenza: le 
imprese chiedono stru-
menti che trasformino 
l’eccellenza del Made in 
Italy in una presenza più 
solida sui mercati esteri, 
vogliono diversificare e 
hanno bisogno di coper-
ture, informazioni e ac-
compagnamento. Ed è qui 
che Sace è percepita 
come una leva strategica 
per l’intero Sistema 
Paese”. 
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Il Teatro Arcobaleno 
(Centro Stabile del Clas-
sico), presenta, da do-
mani, giovedì 22, a 
domenica 25 gennaio, Il 
Vecchio e il Mare, di Er-
nest Hemingway, lettura 
scenica con adattamento 
di Lucilio Santoni, regia, 
Sebastiano Somma, con 
Sebastiano Somma e Car-
tisia Somma, al violino, 
Riccardo Bonaccini e al 
violoncello, Liberato San-
tarpino. Il vecchio San-
tiago sfida le forze 
incontenibili della natura 
nella disperata caccia a 
un enorme pescespada 
dei Caraibi, e poi nella 
lotta, quasi letteralmente 
a mani nude, contro gli 
squali che un pezzo alla 
volta gli strappano la 
preda, lasciandogli solo il 
simbolo della vittoria e 
della riuscita nell’im-
presa. Forse per la prima 
volta nella sua vita, men-
tre ingaggia il corpo a 
corpo coi suoi nemici ac-
quatici, si scopre corag-
gioso e fiero. Capisce che 
si può vincere, anche se 
dovrà realizzare che nella 
vittoria si nasconde la 

sconfitta, eterno dramma 
dell’essere umano. Il pe-
scespada, durante la 
lotta, rimane sempre 
sotto l’acqua, il pescatore 
non lo vede mai, anche se 
vorrebbe vederlo, vor-
rebbe sapere con chi ha a 
che fare: probabilmente è 
simbolo di un male più 
profondo, una ferita che 
ogni uomo non può elu-
dere ma solo affrontare 
con tutte le forze che ha 
in corpo… Alla fine della 
sua grande carriera di 
scrittore, Ernest Hemin-
gway rimedita i temi fon-
damentali di ciò che ha 
elaborato negli anni, nella 
cornice simbolica di 
un’epica individuale e, 
contemporaneamente, ri-
percorre i grandi modelli 
letterari che, come Moby 
Dick, hanno reso celebre 
la letteratura nordameri-
cana. Come spiega Seba-
stiano Somma a proposito 
di questa bellissima tra-
sposizione scenica dal ce-
lebre libro dello scrittore 
statunitense, ““Ritornare 
a vestire i panni del vec-
chio Santiago, nel suo in-
credibile viaggio nella 

speranza, nella dignità, 
nell’orgoglio sopito, e 
nella grande scrittura di 
Ernest Hemingway, dopo 
essere stato la preside 
Trinciabue, nell’ esila-
rante ed emozionante mu-
sical “Matilda” in scena al 
Sistina di Roma fino a 
pochi giorni fa, è davvero 
una sfida, un emozionante 
impresa. Mondi così belli 
e diversi l’uno dall’altro, 
con al centro il “mio” 
viaggio, fatto di ricerca, 
di conoscenza, stimolato 
dalla voglia di trasferire al 
pubblico emozioni forti. Il 
vecchio e il mare, del 
grande scrittore Ernest 
Hemingway, in questa ri-
duzione di Lucilio Santoni, 

porta la mia regia, fatta di 
suggestioni, fatta di luci e 
ombre, così come il 
grande romanzo, con un 
bellissimo repertorio mu-
sicale grazie al violino di 
Riccardo Bonaccini e al 
violoncello di Liberato 
Santarpino. Con me in 
scena Cartisia Somma, 
mia figlia nella vita reale, 
che interpreta il ruolo di 
Manolin, il giovanissimo 
amico del vecchio, che 
trasferirà forza e amore a 
Santiago, nel momento 
del suo estremo bisogno. 
Questa volta è mia figlia a 
trasformarsi da donna a 
uomo, anche lei giovane 
attrice alla ricerca di per-
corsi, e come me alla ri-

cerca di emozioni. E nel 
grande romanzo ce ne 
sono davvero tante, il 
senso dell’amicizia, il ri-
spetto per la natura, l’or-
goglio di un vecchio 
abbandonato, l’amore per 
il mare, la resilienza, e il 
dialogo intenso tra due 
generazioni lontane che 
hanno bisogno reciproca-
mente l’uno dell’altro. Ho 
l’onore di avere con me in 
scena due grandi musici-
sti, e una scultura che 
rappresenta il pesce dila-
niato, ad opera del mae-
stro Angelo Accardi, che 
accompagnerà il pubblico 
e me, nell’ intensa let-
tura. Ho proposto al diret-
tore artistico del Teatro 
Arcobaleno, Vincenzo Zin-
garo questo breve e in-
tenso romanzo, 
capolavoro della lettera-
tura americana del Nove-
cento, un testo 
straordinario, in un luogo 
dove la parola la fa da pa-
drone, il resto dovremmo 
mettercela noi artisti, e 
faremo di tutto per emo-
zionarvi e convincervi. 
L’ultima emozione però, 
ha riguardato me perso-

nalmente, quando, du-
rante il festival dedicato a 
Hemingway, a Lignano, 
luogo dove ha soggiornato 
il grande drammaturgo, 
alla fine della rappresen-
tazione, è salito sul palco 
un signore, era il nipote di 
Hemingway, John Hemin-
gway. In quell’occasione 
ero accompagnato dal 
grande flautista Roberto 
Fabbriciani, Jhon mi ha 
abbracciato con le lacrime 
agli occhi, probabilmente 
l’avevo convinto, e 
l’avevo emozionato, po-
tete immaginare però 
anche la mia emozione…  
Teatro Arcobaleno (Centro 
Stabile del Classico): a 
Roma, i via F. Redi 1/a – 
Tel. 06.44248154 / 
06.4402719 
e-mail: info@teatroarco-
baleno.it – sito: www.tea-
troarcobaleno.it 
Giovedì 22, venerdì 23 e 
sabato 24 gennaio ore 
21,00. Domenica 25 gen-
naio ore 17,30 
Biglietti: Intero € 23,00 – 
Ridotto € 19,00 (Over 65, 
CRAL, Associazioni con-
venzionate) – Ridotto stu-
denti € 15,00

La storia si ispira alla leggenda della Granduchessa Anastasia Nikolaevna di Russia 

Brancaccio, da domani ‘Anastasia il Musical’

Da domani, e fino al 25 
gennaio, al Teatro Bran-
caccio arriva ‘Anastasia il 
musical’, sul Libretto di 
Terrence Mcnally, le mu-
siche di Stephen Fla-
herty, ed i testi di  Lynn 
Ahrens. La regia e le sce-
nografie sono di Federico 
Bellone, mentre la tradu-
zione e adattamento del 
libretto e parole italiane 
delle canzoni di Franco 
Travaglio. La storia della 
piccola principessa è 
stata oggetto di nume-
rosi film, a partire dal 

classico con Ingrid Ber-
gman nel ruolo di Ana-
stasia e Yul Brynner in 
quello del generale 
Bunin, versione realistica 
del Dimitri animato. Il 
film del 1956 e diretto da 
Anatole Litvak, valse 
l’Oscar alla Bergman 
come Miglior Attrice Pro-
tagonista. Mentre è del 
1997 il film d’anima-
zione, diretto e prodotto 
da Don Bluth e Gary Gol-
dman e distribuito dalla 
20th Century Fox. La pel-
licola cinematografica è 

stata accolta con grande 
entusiasmo sia dal pub-
blico che dalla critica che 
ne ha peraltro elogiato le 
esibizioni vocali e la co-
lonna sonora. La storia si 
ispira alla leggenda della 
Granduchessa Anastasia 
Nikolaevna di Russia. Sul 
palco Sofia Caselli è Ana-
stasia, Cristian Catto è 
Dimitri, Brian Boccuni è 
Gleb, Nico Di Crescenzo 
è Vlad, Stefania Frate-
pietro è Lily, e Carla 
Schneck è l’Imperatrice 
Maria.

Sabato l’apertura straordinaria è prevista nei Municipi II, VI, VII e IX 

CIE: nel weekend nuovo Open Day

L’attore: “Ritornare a vestire i panni del vecchio Santiago, nel suo incredibile viaggio nella speranza, nella dignità, nell’orgoglio sopito, è davvero una sfida, un emozionante impresa” 

Teatro Arcobaleno, Sebastiano Somma ne ‘Il vecchio e il mare’ di Hemingway 

Arriva un nuovo appunta-
mento con l’Open Day 
dedicato alla carta 
d’identità elettronica: le 
date sono sabato 24 e 
domenica 25 gennaio. 
L’apertura straordinaria 
nella giornata di sabato 
24 è prevista nei Municipi 
II, VI, VII e IX. Nella 
giornata di domenica, in-
vece, restano aperti i PIT 
e il punto di rilascio di via 
Petroselli, 52. Per chi vo-
lesse richiedere la carta 
d’identità elettronica, 
può sfruttare l’occasione 
degli open day, dove, 
però, è sempre obbliga-
torio l’appuntamento, 
prenotabile a partire 
dalle ore 9 di venerdì 23 
gennaio fino a esauri-
mento disponibilità sul 
sito Agenda CIE del Mini-
stero dell’Interno. Perché 
la richiesta arrivi a buon 
fine, bisognerà presen-
tarsi all’appuntamento 
muniti di prenotazione, di 
fototessera, di una carta 
di pagamento elettronico 
e del vecchio documento. 

Per quanto riguarda gli 
orari, nel Municipio II, la 
sede è in Via Dire Daua 
n. 11 e sarà aperta sa-
bato, dalle ore 8 alle ore 
13. Per il MUNICIPIO VI, 
la sede è in Via Duilio 
Cambellotti, n. 11, e sarà 
aperta sabato dalle ore 8 
alle 16.30. Per il MUNICI-
PIO VII, la sede è in 
Piazza Cinecittà, 11, e 
sarà aperta sabato dalle 
ore 8.30 alle 16 mentre 
la sede di Via Fortifiocca, 

71, sarà aperta sabato 
dalle ore 8.30 alle 16.00. 
Per il MUNICIPIO IX, la 
sede è in Viale Ignazio 
Silone, Primo Ponte, e 
sarà aperta sabato dalle 
ore 8 alle 16. Invece, gli 
ex PIT di Piazza Santa 
Maria Maggiore, Piazza 
Sonnino, Piazza delle 
Cinque Lune e il punto di 
via Petroselli 52 saranno 
aperti sabato dalle 8:30 
alle 16:30 e domenica 
dalle 8:30 alle 12:30. 
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Anche oggi Roma si inter-
roga sul meteo in questa 
seconda parte di gennaio, 
caratterizzata da un 
freddo più intenso. La Ca-
pitale, spesso associata a 
inverni miti e a tempera-
ture raramente rigide, sta 
vivendo giornate che ri-
cordano stagioni passate, 
quando il freddo era una 
presenza più costante e 
influenzava in modo evi-
dente la vita quotidiana 
dei cittadini. Le mattine 
iniziano con aria pun-
gente, cieli spesso limpidi 
o velati e una sensazione 
di freddo che si fa sentire 
soprattutto nelle prime 
ore del giorno e dopo il 
tramonto. Nei quartieri 
più periferici e nelle zone 
verdi, come i parchi e le 
aree lungo il Tevere, le 
temperature sembrano 
scendere ancora di più. Il 
freddo di questa seconda 
parte di gennaio riaccende 
inevitabilmente il dibattito 
sul clima e sui suoi cam-
biamenti. C’è chi parla di 
un semplice episodio sta-
gionale, del tutto normale 
per il periodo, e chi invece 
vede in queste oscillazioni 

termiche un segnale di un 
clima sempre più impre-
vedibile. Nei bar e nei 
mercati rionali il meteo 
diventa argomento di con-
versazione quotidiana, un 
tema comune che unisce 
generazioni diverse tra ri-
cordi di inverni più rigidi e 
confronti con gli anni re-
centi. Ecco il meteo.it 
cosa prevede per oggi. 
Mercoledì 21 Gennaio: 
giornata caratterizzata da 
cielo coperto. Durante la 
giornata si registrerà una 

temperatura massima di 
12°C alle ore 15, mentre 
la minima alle ore 7 sarà 
di 7°C. I venti saranno al 
mattino moderati prove-
nienti da Nord-Nord-Est 
con intensità compresa 
tra 10 e 22km/h, per il 
resto della giornata deboli 
provenienti da Nord-Nord-
Est con intensità tra 
8km/h e 18km/h. L’inten-
sità solare più alta sarà 
alle ore 13 con un valore 
UV di 0.3, corrispondente 
a 179W/mq. 

“La conferma della confi-
sca dell’impianto spor-
tivo Don Pino Puglisi a 
Montespaccato è una de-
cisione attesa e impor-
tante per Roma. È il 
riconoscimento di un la-
voro lungo e serio che ha 
visto istituzioni e territo-

rio camminare insieme, 
mettendo al centro il di-
ritto a crescere in spazi 
liberi da ogni condiziona-
mento criminale. Roma 
Capitale continuerà a so-
stenere il Patto di Quar-
tiere e l’impegno dell’Asp 
Asilo Savoia, perché que-

sto impianto è diventato 
negli anni un punto di ri-
ferimento concreto per il 
quartiere e un segnale 
chiaro che la legalità può 
tradursi in opportunità 
reali”. Così, in una nota, 
il Sindaco di Roma Ro-
berto Gualtieri.

Iil Musical firmato e adattato in italiano da Massimo Romeo Piparo tratto dal film 

Al Teatro Sistina Paolo Conticini è ‘Tootsie’
Dopo il grande successo 
di pubblico e critica, 
torna in scena nei teatri 
italiani “Tootsie”, il Musi-
cal firmato e adattato in 
italiano da Massimo 
Romeo Piparo tratto dal 
famoso film del 1982 di 
Sydney Pollack con l’ in-
dimenticabile interpreta-
zione di Dustin Hoffman. 
Sul palcoscenico del 
Teatro Sistina da do-
mani, giovedì 22 gen-
naio a domenica 1 
febbraio, lo spettacolo è 
anche in tour in diverse 
città italiane: Firenze, 
Messina, Imperia, Mo-
dena, Bolzano. Diver-
tente, romantico, 
irriverente e sorpren-
dentemente attuale: 
“Tootsie” è pronto a con-
quistare il pubblico tra 
risate, emozioni e mo-
menti di autentica rifles-
sione. Un Musical iconico 
che gioca con intell i-
genza e ironia sui temi 
dell ’ identità, dell ’amore 
e del successo, trasfor-
mandoli in puro diverti-

mento. A guidare il cast 
nel doppio ruolo Michael 
Dorsey/Dorothy Michaels 
è Paolo Conticini, ama-
tissimo protagonista di 
grandi successi del Musi-
cal come “Mamma Mia!” 
e “The Full Monty”. Al 
suo fianco, nel ruolo del-
l’amico Jeff, Mauro Ca-
sciari, storico volto de 
Le Iene, conduttore ra-
diofonico e DJ di RDS, 
ex braccio “sinistro” di 
Rosario Fiorello nell ’ac-
clamato Viva Rai2 e al 
suo debutto assoluto nel 
Musical. Insieme ad un 
ensemble di straordina-
rio talento, completano 
il cast Beatrice Baldac-
cini nel ruolo di Julie, 
Ilaria Fioravanti in 
quello di Sandy, Matteo 
Guma nei panni di Max, 
Massimiliano Carulli è 
Ron, Elena Mancuso nel 
ruolo di Rita, Sebastiano 
Vinci in quello di Stan, 
Fabrizia Scaccia in 
quello di Suzie, Denis 
Scoppetta nel ruolo di 
Clark e Roberto Tarsi nei 

panni di Stuart. La dire-
zione musicale è di Ema-
nuele Friello, le 
scenografie di Teresa 
Caruso, le coreografie di 
Roberto Croce, i costumi 
di Cecilia Betona, le luci 
di Daniele Ceprani, i l 
suono di Stefano Gorini. 
Con il l ibretto di Robert 
Horn, vincitore del Tony 
Award per questo titolo, 
e la musica e i testi di 
David Yazbek, già autore 
di un altro grande suc-
cesso come “The Full 
Monty”, Tootsie è classi-
ficato come una delle 
migliori commedie di 
tutti i tempi nella lista 
stilata dall ’American 
Film Institute e accla-
mato come “Il Musical 
più divertente di Broad-
way!” (The New York 
Post), oltre ad aver rice-
vuto l’incredibile cifra di 
11 nomination agli Oscar 
del Musical (Tony 
Award), tra cui quello 
per il miglior musical e 
la migliore colonna so-
nora originale.

Lo spettacolo rende omaggio allo storico tour del 1979 di Lucio Dalla e Francesco De Gregori 

“Banana Republic” al Museo del Saxofono

“La conferma della confisca dell’impianto sportivo è una decisione attesa e importante per Roma” 

Campo Don Puglisi, le parole di Gualtieri
Nell’Urbe sarà una giornata caratterizzata da cielo coperto. I venti saranno al mattino moderati 

Le previsioni di oggi nella Capitale

Una pagina indelebile 
della musica italiana 
torna a vivere tra le pa-
reti del Museo del Saxo-
fono a Fiumicino, che 
sabato 24 gennaio alle 21 
ospiterà “Banana Repu-
blic Tribute”, un concerto 
pensato non come sem-
plice operazione nostal-
gia, ma come rilettura 
viva e consapevole di un 
progetto che ha segnato 
un’epoca. Lo spettacolo 
rende omaggio allo sto-
rico tour del 1979 di 
Lucio Dalla e Francesco 
De Gregori, un’espe-
rienza che cambiò per 
sempre il modo di inten-
dere la musica dal vivo in 
Italia. Sul palco del 
Museo del Saxofono salirà 
una formazione affiatata 
e di grande sensibilità 
musicale, chiamata a rac-
cogliere un’eredità impor-
tante senza cedere 
all’imitazione. La voce in-
tensa di Lucia Di Donato, 
i sax di Silvano Funghi, le 
percussioni di Armando 
Serafini, il basso di Anto-

nio De Santis, le tastiere 
di Maurizio Inciocchi e la 
chitarra di Pasquale Sta-
rita daranno vita a un 
concerto che punta sul-
l’identità e sull’interpre-
tazione, più che sulla 
replica fedele. Elemento 
distintivo dello spettacolo 
è la scelta di una sezione 
ritmica dal sapore quasi 
artigianale: le percussioni 
vengono suonate a mani 
nude, creando un suono 
caldo, avvolgente, che 
esalta le armonie e la di-
mensione emotiva dei 
brani. La presenza di una 
voce femminile aggiunge 
inoltre una prospettiva 
nuova rispetto alla for-

mazione originale, 
aprendo il repertorio a 
sfumature inedite. In 
scaletta, inevitabilmente, 
alcuni dei brani simbolo 
di quella stagione irripeti-
bile: Ma come fanno i 
marinai, Un gelato al 
limon, Bufalo Bill, 4 
marzo 1943. Canzoni che 
continuano a parlare al 
presente e che in questo 
concerto diventano il filo 
conduttore di un viaggio 
tra memoria e attualità. 
“Banana Republic Tri-
bute” si propone così 
come un appuntamento 
speciale per gli amanti 
della canzone d’autore, 
per chi ha vissuto quel-
l’epoca e per chi desidera 
scoprirla oggi attraverso 
uno sguardo musicale cu-
rato, intenso e rispettoso. 
I biglietti sono acquista-
bili su Liveticket.it oppure 
direttamente presso il 
Museo del Saxofono. 
Come da tradizione, chi 
lo desidera potrà parteci-
pare all’apericena prima 
dell’inizio del concerto. 
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Roma, tra campo e mer-
cato, riflette anche sul 
caso Dovbyk. L’attaccante 
è rientrato nella Capitale 
dopo l’intervento chirur-
gico effettuato in Finlan-
dia, ma il suo ritorno a 
Trigoria non è passato 
inosservato: Dovbyk si è 
infatti presentato con le 
stampelle, segnale evi-
dente di un recupero che 
richiederà ancora tempo e 
attenzione. Lo staff me-
dico giallorosso seguirà 
passo dopo passo la sua 
riabilitazione, senza for-
zare i tempi, consapevole 
dell’importanza di un 
rientro in piena sicurezza. 
Al di là dell’aspetto fisico, 
però, la posizione dell’at-
taccante resta sotto at-
tenta valutazione. Non si 
tratta soltanto di una 
questione legata alle ge-
rarchie offensive, che nel 
frattempo si sono evo-
lute. L’arrivo di Malen ha 
infatti cambiato gli equili-
bri nel reparto avanzato, 
offrendo a Gasperini – o 
comunque allo staff tec-
nico – un profilo diverso, 
più dinamico e immedia-
tamente pronto, capace di 

muoversi su tutto il fronte 
offensivo. Questo rende 
inevitabile una riflessione 
più ampia sul ruolo che 
Dovbyk potrà avere una 
volta tornato disponibile. 
La concorrenza in attacco, 
dunque, è uno dei temi, 
ma non l’unico. Attorno a 
Dovbyk ruotano anche 
considerazioni di mer-
cato. La Roma sta valu-
tando attentamente il suo 
futuro, sia in base ai 
tempi di recupero sia in 
relazione alle possibili op-
portunità che potrebbero 
presentarsi nelle pros-
sime finestre di trasferi-
mento. Un giocatore 
reduce da un intervento 
va gestito con cautela, 

ma resta comunque un 
asset importante, che po-
trebbe attirare interesse 
qualora il club decidesse 
di rivedere le proprie 
strategie offensive. Per 
ora, il focus resta sul re-
cupero. Dovbyk lavorerà 
inizialmente a parte, se-
guendo un programma 
personalizzato, con 
l’obiettivo di tornare gra-
dualmente in gruppo. 
Solo allora si potranno 
trarre conclusioni più con-
crete sul suo impiego e 
sul suo spazio nella Roma 
che verrà. Tra nuove ge-
rarchie, scelte tecniche e 
scenari di mercato, il suo 
caso rimane aperto e 
sotto osservazione. 

La Roma saluta Bailey, che 
fa ritorno all’Aston Villa al 
termine della sua espe-
rienza in giallorosso. Una 
separazione che non arriva 
come un fulmine a ciel se-
reno e che, soprattutto, 
non provoca particolari 
scossoni nell’ambiente ro-
manista. La decisione è 
stata presa dallo stesso 
giocatore, che ha preferito 
tornare in Premier League 
per ritrovare continuità, 
centralità nel progetto tec-
nico e un contesto che co-
nosce bene. A Trigoria si è 
preso atto della volontà 
dell’esterno offensivo, 
senza forzature e con la 
consapevolezza che il per-
corso intrapreso insieme 
era destinato a chiudersi 
in questo modo. Bailey la-
scia Roma dopo mesi vis-
suti tra alti e bassi. Le 
aspettative iniziali erano 
alte, alimentate dalle sue 
qualità tecniche, dalla ve-
locità e dalla capacità di 
saltare l’uomo, ma il ren-
dimento non è stato sem-
pre all’altezza delle 
speranze. Tra problemi di 
adattamento, concorrenza 
interna e scelte tattiche, 

l’esterno non è mai riu-
scito a diventare un punto 
fermo della squadra. Da 
qui la maturazione di una 
scelta personale, condivisa 
con il club, che ha aperto 
la strada al ritorno al-
l’Aston Villa. I tifosi, dal 
canto loro, non si dispe-
rano. L’addio di Bailey 
viene accolto con una 
certa serenità, anche per-
ché nel frattempo l’am-
biente si è già acceso per 
l’arrivo di Malen. L’olan-
dese rappresenta un pro-
filo diverso, più funzionale 
alle idee di gioco e consi-
derato pronto a incidere 
da subito. La sua acco-
glienza calorosa ha contri-
buito ad attenuare 
qualsiasi rimpianto legato 
alla partenza di Bailey, 

spostando l’attenzione sul 
presente e sulle nuove so-
luzioni offensive a disposi-
zione della squadra. Dal 
punto di vista della Roma, 
l’operazione rientra in una 
strategia più ampia di rior-
dino del reparto avanzato. 
L’obiettivo è costruire un 
attacco equilibrato, con 
giocatori motivati e piena-
mente coinvolti nel pro-
getto. In questo senso, la 
decisione di Bailey viene 
letta come un passaggio 
naturale, che permette al 
club di liberare spazio e ri-
sorse per altri innesti o 
per valorizzare chi è già in 
rosa. Ora lo sguardo è ri-
volto al campo. Con Bailey 
ormai fuori dal progetto e 
Malen pronto a prendersi 
la scena, la Roma guarda 
avanti con rinnovato entu-
siasmo. Il mercato conti-
nua a muoversi sullo 
sfondo, ma la sensazione è 
che questa separazione 
non lasci strascichi. Anzi, 
segna l’inizio di una nuova 
fase, con l’obiettivo di ren-
dere la squadra sempre 
più competitiva e in linea 
con le ambizioni stagio-
nali. 

Iltraquartista è al momento nelle attenzioni del Genoa di Daniele De Rossi 

Balzanzi in gruppo verso lo Stoccarda
Roma, tra campo e mer-
cato. Balzanzi, si è alle-
nato regolarmente in 
gruppo e viaggia verso la 
convocazione per la sfida 
contro lo Stoccarda. Un 
segnale importante, sia 
per lo staff tecnico sia 
per la squadra, che in 
questo periodo è chia-
mata a gestire impegni 
ravvicinati e di grande in-
tensità, soprattutto sul 
fronte europeo. Il tre-
quartista, è  a disposi-
zione di Gasperini. La 
scelta conferma la vo-
lontà di puntare su di lui 
almeno nel breve pe-
riodo, rinviando ogni di-
scorso legato al mercato. 
In vista della gara di Eu-
ropa League, Baldanzi 
rappresenta infatti una 
soluzione preziosa per 
qualità tecnica, capacità 
di giocare tra le linee e 
versatilità tattica, carat-
teristiche che possono ri-
velarsi decisive in una 
competizione dove i det-
tagli fanno la differenza. 
La società, dal canto suo, 

ha deciso di prendersi an-
cora qualche giorno 
prima di prendere una 
decisione definitiva sul 
futuro del giocatore. Il 
mercato, almeno per ora, 
resta congelato. Le prio-
rità sono chiaramente le-
gate al campo e alla 
necessità di affrontare al 
meglio un calendario 
fitto, che non lascia molto 
spazio a rotazioni forzate. 
Gasperini vuole avere a 
disposizione più opzioni 
possibili, soprattutto in 
un reparto offensivo che 
richiede brillantezza e 
continuità. Tuttavia, l’in-
teresse del Genoa resta 
vivo. Il club rossoblù, 

guidato da Daniele De 
Rossi, segue Balzanzi con 
attenzione e sarebbe 
pronto a chiudere l’ope-
razione qualora arrivasse 
il via libera. De Rossi lo 
considera un profilo 
ideale per il suo progetto 
tecnico, un giocatore in 
grado di dare qualità e 
imprevedibilità alla ma-
novra offensiva. I contatti 
tra le parti non si sono 
mai interrotti del tutto e 
potrebbero riaccendersi 
rapidamente nelle pros-
sime settimane. Nel frat-
tempo, Balzanzi continua 
a lavorare a Trigoria con 
concentrazione e profes-
sionalità. 

Tifosi intercettati ai casel l i: nei pul lman bottigl ie e aste metal l iche 

Control l i  per Roma-Stoccarda

Il giocatore ha preferito tornare in Premier League per ritrovare continuità 

Bailey addio: torna all’Aston Villa
Rientra nella Capitale dopo l’intervento chirurgico effettuato in Finlandia 

Dovkyk torna ma con le stampelle

Massima allerta per il 
match di Europa League 
Roma-Stoccarda che si 
giocherà domani alle 21 
allo stadio Olimpico. Già 
sold out i 3.500 biglietti 
del settore ospiti venduti 
ai tifosi tedeschi. Ma si 
stima che siano circa 
4.500 i supporter dello 
Stoccarda in arrivo nella 
Capitale. Sarebbero per-
ciò circa mille i tifosi 
senza biglietto pronti a 
raggiungere Roma. È 
scattato alle 9 di questa 
mattina il dispositivo di 
sicurezza predisposto 
dalla Questura di Roma 
in vista dell’incontro di 
calcio tra A.S. Roma e 
VfB Stoccarda. I controlli 
preventivi hanno interes-
sato fin dalle prime ore 
tutte le aree sensibili 
della Capitale: centro 
storico, aeroporti, sta-
zioni ferroviarie e princi-
pali varchi autostradali di 
accesso alla città. In-
torno alle 11 è stato in-
tercettato un primo 
pullman di tifosi non con-

siderati “a rischio” che, 
dopo le verifiche di rou-
tine, è stato accompa-
gnato verso la struttura 
alberghiera di riferi-
mento. Mezz’ora più 
tardi, alla barriera auto-
stradale di Roma Nord, le 
forze dell’ordine hanno 
fermato sette pullman 
con a bordo la compo-
nente della tifoseria te-
desca ritenuta più critica 
sotto il profilo dell’ordine 
pubblico. Tutti i suppor-
ter sono stati sottoposti 
a procedure di identifica-
zione, con il supporto 
della Polizia Scientifica. 
È stata inoltre verificata 
la disponibilità dei bi-

glietti per il settore 
ospiti dello stadio Olim-
pico, e sono state censite 
le strutture alberghiere 
destinate ad accoglierli, 
anche in vista di mirati 
servizi di controllo e pat-
tugliamento. Le stive dei 
pullman sono state ispe-
zionate e bonificate: gli 
accertamenti hanno por-
tato al sequestro di de-
cine di bottiglie di vetro 
vuote. In uno dei mezzi 
sono state inoltre rinve-
nute alcune aste metalli-
che, immediatamente 
consegnate ai poliziotti. I 
controlli proseguiranno 
in modo serrato per tutta 
la giornata e nelle ore 
notturne, per poi intensi-
ficarsi nel giorno della 
partita, in una cornice di 
massima attenzione fino 
alla notte successiva al-
l’evento. Analoga attività 
di monitoraggio è in 
corso anche nei confronti 
della tifoseria romanista, 
con particolare atten-
zione ai luoghi di abi-
tuale ritrovo. 


